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funzionare il fisco? 
AUOUSTO ORAZIANI 

S . lamo appena al mese di marzo, e si direbbe 
. evidente che le.previsioni formulate nella 
.-> legge finanziaria fossero gravemente, e forse 

. • consapevolmente, errale. Questa volta il mi-
mm^^ -,-.• nistro del Bilancio si presenta al Parlamento 

con baldanza ancora superiore al consueto 
perché ritiene di poter attribuire tutte le colpe alla guerra 
del Corto. E questa un'interpretazione che lascia profon
damente sceltici. Il peggioramento Imprevisto delle fi
nanze pubbliche e dovuto in parte (le cifre dichiarate 
parlano di 7.000 miliardi) a minori entrate fiscali; e que
ste potrebbero essere dovute al rallentamento delle atti-
vita economiche connesso agli eventi bellici. Resta un 
margine di dubbio, perché il rallentamento nel gettito 
tributario non è una novità del primo trimestre di que
st'anno. Già nel secondo semestre del 1990, si parlava 
dell'ondata di recessione Intemazionale, si prevedeva 
una caduta nel gettito delle imposte, e si prospettava la 
cifra di 8.000 miliardi. Del resto, anche gli esperti di Bru
xelles, nel dare notizia del calo della produzione indu
striale italiana nel 1990, escludevano ogni relazione con 

gì eventi bellici.' Il secondo fattore di aggravamento dei-
situazione è l'aumento degli interessi. Da sola, la voce 

degli interessi passivi ha causalo un aumento di spesa di ' 
altri 5.000 miliardi. Anche fi problema degli,interessi 
passivi viene presentato come un aggravio proveniente 
da circostanze esteme e da perturbazioni intemazionali. 

it Non è vera' Il pesò inusitato che gli oneri finanziari han-
• ho assùnto nel bilancio dello Stato e II risultato di una 

politica monetaria che, consapevolmente o deliberata
mente, il governo segue ormai da molti anni. 

È cosa nota che la nostra bilancia commerciale è co
stantemente passiva. E comincia ad essere cosa altret
tanto nota che il passivo commerciale viene colmato 
mediante importazioni di capitali: Per ottenere uri flusso 
Crescente di capitali in Ingresso, le autorità monetarie 
sono costrette da un lato a tenere elevato il livello dei 
tassi, dall'altro a tenere stabile la parità della lira all'in
terno dello Sm«. I tassi elevati servono a invogliare i ca
pitalisti stranieri; e II cambio stabile II mette al riparo da 
rischi di svalutazione. 1> due manovre si sostengono a 
vicenda. Irifatti, quando lo Sme era caratterizzato da 
continui riallineamenti delle parità (che per la lira con
sistevano In contìnue svalutazioni) il differenziate di In-
teiesse rispetto agli altri paesi doveva essere superiore, 
in quanto conteneva anche uri premio di assicurazione 
contro 11 rischio di cambio. Dal 1987 ad oggi non vi sono 
stati riallmeamenti, ed anzi la lira ha compiuto un atto di 
tonta entrando nella banda stretta. Questo ha consentito 
di ridurre II dlfMrMtttllé MI tassi di frtterMse, Ina rión ha 
4Mdenleoj»««e*oiise t̂t̂ dleJMhà .̂̂ ^^^^ '̂; "-''•' 

ellairtaa>ìòr*"«Ku«to,4>t^ 
re riduzione del lassi sembra difficile. Fino a 
che I cambi restano stabili; gli Investitori stra-

• nieri possono disinteressarsi dell'Inflazione 
, Battana. SI può quindi supporre che il diffe
renziale dei tassi di interessi non sia pio con

nesso al differenziale di inflazione e sia giunto quindi al 
livello minimo necessario per assicurare al paese il flus
so di capitali in ingresso necessario a pareggiare ì conti 
con l'estero. Con tutto ciò il dilferenziale tende al rialzo: 
dai 2 punti dell'anno scorso rispetto alla Germania, ten-

' daadessoaU. ' 
Ma con lutto ciò, gli effetti sul disavanzo pubblico so

no disastrosi. Il disavanzo corrente è ormai interamente 
dovuto agli oneri finanziari. Nel 1990 (dati dell'ultimo 
Bollettino della Banca d'Italia) la differenza tra entrale e 
uscite del settore pubblico è stata di 134.700 miliardi, di 
co* 60.500 dovute «spese In conto capitale. Le spese 

'littrMU'banno dunque provocato un indebitamento di 
74200 rnflBHdLLe-speae per interessi passivi sono state 
di 127.000 miliardi. Il cflie significa che (e entrate correnti 
hanno superalo te' uscite correnti di 52.800 miliardi. 

Di tutto questo, (e autorità di governo si servono per 
lanciare appelli drammatici e per progettare ulteriori au
menti di imposte e nuovi tagli. Se il governo invece si po
neste seriamente it problema degli accertamenti fiscali 
e della lotta alKevastone. sarebbe possibile ridurre il ri-
cohjoalle imposte indirette e mettere finalmente in atto 
un fréno all'inflazione. Questo consentirebbe di porre 
termine al regime di sopravvalutazione costante e cre
scerne della lira, e aprirebbe la strada al rièqulllbrio del
ia bilancia commerciale. A questo punto la politica dei 
tasti di Interesse elevati potrebbe essere finalmente ab
bandonata., E allora si che la strada per il risanamento 
del bilancio pubblico sarebbe finalmente aperta. 

L 

Mandato di cattura 
per a telefinanziere 

« 
OALMOSTRO INVIATO 

••LUCCA. Una* favola con 
'un drammatico finale. Il so
gno delle migliala di rispar-
miatori attirati dal miraggio' 
degli alti tassi di interesse 
sbandierati, tramite Retemia. 
dal tetefinanziere Giorgio 
MendeKa. crolla sotto H peso ' 
di uri crack da 400 miliardi di ; 
Hre a un- mandato -di cattura 
ptfr associazione a delinque- • 
r» e violazione-delie' norme 

Gif la sollecitazione del pub
ico risparmio, emesso dal-

Ur magistratura lucchese nei -
confronti dell'Imbonitore te
levisivo e di altri suoi collabo
ratori. Spulciando tra-lbilan- - ' 
ci di rritermerewc fa-società 
capogruppo, la Guardia di 
finanza per 11, momento ha 
scoperto uri ammanco'intor-... 

no ai 400 miliardi di lire. 
Giorgio Mendella, per cui 

è stato disposto II sequestro 
di tutti I beni, comunque per 
ora e riuscito a sottrarsi ali ar
resto.' Nella serata di ieri ha 
adoperalo ancora «Retemia*. 
tramite una video cassetta re
gistrata ' (probabilmente a 
Montecarlo), per smentire 
ogni accusa rivoltagli dalla 
magistratura. Ai suoi 32mila 
soci ha comunicato di non, 
essere una persona «capace 
di sottrarsi al processo e di 
inquinare le prove», «lo - ha 
detto Mendella - non sono 
né Sgarlata, né Slndona- ed 
ha annunciato che entro la fi
ne di marzo «si incontrerà 
con ì duecento azionisti in 
Romania». . -
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14 MANOVRA ECONOMICA Divisioni nel governo. Formica contro le stangate 
I tedeschi minacciano: così non entrerete in Europa 

icontrattie spese» 
La temuta stangata di primavera (orse non ci sarà. 
Il ministro delle Finanze Formica esclude che sa
rà lui a vararla. Ma come colmare il buco di dodi
cimila miliardi? Il ministro Carli: meno spese e 
blocco dei contratti pubblici. Pininfarina: «Niente 
elezioni, si perde tempo prezioso». Ma il governa
tore della Banca centrale tedesca, Poehl, gli ri
sponde da Bruxelles: «L'Italia è già in serie B». 

QILOO C A M P U A T O RICCARDO LIQUORI 

• • Mancano dodicimila 
miliardi all'appello, ma per 
rastrellarti il governo non ri
correrà alla leva fiscale. In al
tre parole, niente tasse ag
giuntive. Cosi almeno la pen
sa il ministro delle Finanze, il 
socialista Rino Formica, se
condo il quale è piuttosto il 
caso di tagliare qualche spe-

A causa di uno sciopero 
nazionale dei lavoratori 
poligrafici nel quadro del
la vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro 

rarità ; 
non esce domani, tornerà 
in edicola venerdì. : 

sa. Ma quali? Il ministro Carli 
ha una ricetta: stop al rinno
vo dei contratti del pubblico 
impiego, dice, e al crediti fa
cili ai paesi dell'Est. Per ora 
tuttavia il governo preferisce 
non fomite indicazioni più 

'precise. Il motivo lo spiega il 
ministro Pomicino: «Siamo In 
verifica». 

Sulla crisi di governo si è 
inserito anche il presidente 
della Conflndustria Ptnlnfari-
na. Ha fatto retromarcia sulla 
sua «apertura» in tema di ele
zioni anticipate, ma ha an
che ammonito sulla gravità 

; delta situazione economica. ' 
' La recessione c'è. La fine del- : 

la guerra del Golfo non ri
metterà automaticamente in 
moto l'economia. Servono 
misure immediate per la ri
presa, ma soprattutto, biso
gna guardare lontano: la 
marcia verso l'Europa chiede 
un paese moderno. Noi non 
10 siamo. E il compito che 
molto ottimisticamente - la 
Conflndustria assegna al 
prossimo pentapartito. ••-. 

La gravità della situazione 
è confermata dal governato
re della Banca centrale tede
sca Poehl che, intervenendo 
in una commissione del Par
lamento europeo, boccia l'I
talia e la manda in serie B as
serendo che l'unificazione 
monetaria europea si farà 
nel 1997 ma il nostro paese 
non ci sarà: resterà fuori, in 
un angolo, in compagnia di 
Grecia, Spagna e Portogallo. 
11 suo disordine finanziario è 
Incompatibile con il buon 
funzionamento delle nuove 
istituzioni. «Non bisogna ri
petere su scala continentale 
- sostiene Poehl - il disastro
so errore fatto al momento 
dell'unificazione tedesca». 

ALESSANDRO QAUANI EDOARDO GARDUMI A PAGINA» 

Craxi conciante 
Andreotti al Pds 
«Verrò alle (Camere» 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOUNO 

•Tal ROMA. Chissà cosa na
sconde il sorrisetto con cui Bet
tino Craxi definisce «costrutti
vo» l'incontro con Giulio An-
dreotti. Un compromesso c'è 
stato: il presidente del Consi
glio rinuncia al «rimpastone» e 
accetta l'invito» a un tragitto 
programmatico che possa por
tare a un «nuovo governo», in 
cambio ottiene dai'leader so
cialista di essere libero di deci
dere come percorrerlo. «Ci ri
mettiamo alla sua responsabi
lità», afferma Craxi. Cosa c'è 
dietro? Andreotti pare abbia 
promesso - un . tentativo per 
sbloccare quel referendum, al
meno nella versione consulti
va, sul presidenzialismo caro 
al Psi. Una mossa azzardata. 

visto che la De ribadisce tutta 
la propria contrarietà. Potreb-

' be anche sfociare in un bis del
lo scontro dell'87, allora sul 
nucleare e sulla giustizia, che 
porto alle elezioni anticipate. 
La verifica, dunque, resta un 

' oggetto misterioso. E il Pds, 
con una lettera dei capigruppo 
ai presidenti delle due Came
re, chiede che sia fatta chiarez
za con un «urgentissimo» di
battito in Parlamento. Achille 
Occhietto Io ha sollecitato di
rettamente ad Andreotti, otte
nendo un assenso di massima: 
•Comunque, mi presenterò in 
Parlamento». Ma sulla data e i 
modi il presidente del Consi
glio svicola. 

GIANFRANCO PASQUINO A PAQINA 4 

Una lettera contro l'assenza dei commissari del Pds all'audizione su Gladio 

Il i:t>3 II o 

Cossiga intensifica con un grave gesto I offensiva cón
tro il Pds e i suoi rappresentanti nel Comitato che inda
ga su Gladio « dintorni. Ora «denuncia» Tottorella e lm-
posimato ai presidenti delle Camere contestando la lo
ro «assenza non giustificata» al suo soliloquio. Occhet-
lo: «Siamo di fronte a forme di intimidazione». Lettera 
di Onorato a Spadolini e lotti. E intanto si sgonfia il 
•complotto» anti-Cossiga denunciato da Altìssimo. 

QIORGIO FRASCA PÒtàtA 
' MI ROMA. Nuova puntata del
l'aggressiva polemica di Fran
cesco CosslgH JoritK) l'com
missari Pds del Comitato parla
mentare di controllo sui servizi 
segreti. Con una lettera a Nilde 
lotti e a Giovanni Spadolini, il 
presidente della Repubblica 
segnala - per sollecitare quali 
provvedimenti? - che il vice
presidente Aldo Tortorella e il 
sen. Ferdinando Imposlmato 
non si sono presentati venerdì 
scorso all'appuntamento in 

Quirinale né hanno giustificato 
la loro assenza. Parlamentari 

* trasaU ^come scolaretti? Co» 
• rmmque tmsurio «ra obbliga
to a subirete rigorose condi
zioni imposte da Cossiga per 

, essere ascoltato. Severo com
mento di Achille Occhetto: 
•Siamo di Ironie a forme di inti
midazione e a tentativi di in-

" fluire sull'opinione .del Parla-
: mento». Archiviata' come in

fondata la denuncia circa un 
presunto «complotto» contro II 

- Presidente. 

A PAGINA 8 

N on ingiustificata ma 
opportuna e doverosa 
è stata la mia scella di 

rion partecipare all'Incontro 
al Quirinale. Nessuno dei 
presidenti del Consiglio 
ascoltati dal comitato di con
trollo sui servizi ha mai posto 
dei limiti alla sua audizione. 
Sia con riferimento alla pro
cedura sia agli argomenti alle 
materie da affrontare. L'uni
co limite ha pertinenza delle 
domande all'operazione 
«stay behlnd». Non mi è stato . 
possibile vedere alcuna ra
gione plausibile per la quale 
li presidente delta Repubbli
ca, che doveva essere sentito 
nella qualità di ex sottosegre
tario di: Stato alla Difesa e di 
ex presidente del Consiglio, 
dovesse godere di un tratta
mento privilegiato rispetto 
agli altri presidenti del Consi
glio, salvo il dovere da parte 
del comitato di recarsi presso 
il Quirinale. Tanto più che la 
procedure anomala imposta 
dal capo detto Stalo non 
avrebbe favorito,' come non 

spa favorito, la ricerca della 

Asseritesi 
ma molto 
giustificato 

reRMtMNMWPOSIMATO' 

verità sulla vicenda Gladio, la 
più oscura e inquietante della 
nostra storia per I legami che 
si profilano tra il vertice del
l'organizzazione» il terrori-

: smo nero e apparati deviati 
dello Stato. Non si può da 
una parte sostenere e ripete
re fino all'ossessione che la 
Gladio è legittima, opportuna 
e necessaria e dall'altra non 

- alutare a chiarire, anche con 
incontri che si svolgono nel 

' rispetto dei poteri del comita
to di controllo e delle prero
gative del capo dello Stato, I 

.numerosi interrogativi legati 
-alla nascita e alla vita della 
~ Gladio. Come si può dimenti
care che alcuni dei vertici 

della «stay behlnd» sono stati 
incriminati o inquisiti dalle 
commissioni parlamentari o 
dall'autorità giudiziaria per 
gravissime deviazioni anche 
in favore di pericolosi terrori
sti? £ stata per me una umilia
zione non poter esercitare 
pienamente 1 miei poteri e 

. doveri di componente del co
mitato di controllo non al ser
vizio di una parte politica ma 
del paese e della collettività. 

In merito alla riunione al 
Quirinale, mentre esprimo la 
mia solidarietà al collega 
Onorato, vorrei peroosserva-
re anch'io una cosa. Ho letto 
sui giornali di una lettera a 

. Cossiga in cui denuncerei le 
dietrologie a proposito del 
caso Gladio. Non avendo il 
presidente della Repubblica 
fatto riferimento al testo inte
grale e alla data della lettera, 
ritengo doveroso respingere 
con sdegno l'implicita accu-

: sa di doppiezza che mi è sta
ta rivolta, e preciso che quel-

, la lettera risale a mortissimi 
. anni fa e si riferiva a vicende 
- ben diverse dalla Gladio. 

A M O I N A 1 » 

feveie- in trattoria 
M Fumare è un tic nefasto. ' 
Un gesto senza scopo. Si re
spira qualcosa che non ha 
profumo, si Ingerisce una so
stanza che non nutre. Provo
ca neoplasie? Probabile. Ne
crotizza le tenere mucose del 
naso? Possibile. È meglio o 
peggio della pipa? Dipende -
mi ha detto una sera un ac
canito succhiatore di tabac
co olandese - da che cancro ; 
preferisci: se ti piace di più ai 
polmoni meglio le sigarette, 
se scegli gola o esofago, op
pure un bel carcinoma alla 
bocca, allora... vai con la pi- -
pa. Se vuoi tenera tra le lab
bra un po' di fumo, il più in-, 
nocuo è ancora il Toscano: 
fa maschio selvatico e non ti 
buggera come l'esile Martbo-
ro, in quanto, a meno che tu 
non sia una ciminiera, dilli-
cilmente fumerai due pac-
chetti di sigari al giorno.-Va. 
da sé che chi mette longevi
tà, benessere, candore dei 
denti, freschezza dell'alito e 
altri sentimenti d'amore per 
se stesso al centro dei suoi 
interessi, si asterrà dall'ac-
cendersi in bocca qualunque 

cosa. È un suo dovere? È un 
suo diritto? A mio parere non 
d né l'uria cosa né l'altra. E 
semplicemente una sua scel
ta. Cornee una scelta del tut
to personale quella di ingor
garsi lo stomaco di grassi ani
mali, di intingoli, di fritture, o 
di perdersi nelle trasparenze 
dogli ammazzacaffè, siano 
essi i limacciosi amari offerti 
dall'oste splene o le taglienti 
grappine, dal retrogusto di 
àcido muriatico. Da intingoli, 
e ammazzacaffè io mi asten
go, avendo femminilmente a 
cuore li rapporto peso-altéz
za e anche certe cadute nella 
tonicità'dell'epidermide, ma 
non mi sognerei mai di vieta
re agli altn, a chicchessia, di 
abbuffarsi e abbeverarsi e ri
schiarsi il fegato secondo il 
piacer suo o Ti suo vizio. Con
tro Il furnov-lnvece,' si armario-
vere e proprie crociate. Un 
pensionato romano, dalla 
trattoria In cui era stato «fu
mato», è andato direttamente 
in Questura a denunciare l'a
buso. La vicenda è arrivata 
alla Corte Costituzionale. La 

. UOIARAVIRA 

. leggesecondocui si vietava il 
fumo soltanto in alcuni luo
ghi (cinema, corsie ospeda
liere, scuole) rischia di esse-

' re abrogata e sostituita con -
una più radicale che toglie il 
diritto alla sigaretta a chlun-

. que transiti, ovvero sosti abi
tualmente per un congruo 
numero di ore, in un posto 
che non sia casa sua. È giu
sto, gridano i non fumatori. È 
Uria carognata, gridano i fu
matori. E ogni ufficio, ogni 

' bar, ogni aula istituzionale si 
anima della bagarre ormai 

• consueta. Sei per Bush o non 
; ' lo sopporti proprio? Vuoi le 

centrali nucleari o preferiresti 
fame a meno? Stai con Sgar
bi o con il Papa? Sei per Na
politano o per Garavini? E cu
rioso: da quando la nostra 

. identità di occidentali, di uo
mini e di donne, di intellet
tuali, di laici o idi religiosi, o 
di chissà cos'altro, è andata 
in crisi, o quantomeno in 

. transito, siamo tutti preda di 
una sorta di ossessione da 
schieramento. Come tanti 
computer impazziti voglia

mo dire s) o no, su tutto. Il ter-
tium non si da, e, perlopiù, 
neppure, si cerca. E così, a . 
mio parere,' anche per la 
questione del fumo. Chi non 
fuma si fa subito leader di 
partito: è l'aria pulita contro 
l'aria sporca, la salute contro 
la malattia, la volontà contro 
il vizio. Chi fuma è subito 
campione di libertà: la cicala, 
simpatica contro la pallosa 
formica, il «bon vivant» che 
non si nega alcun piacere 
contro il calcolatore ipocon
driaco, il poeta un pò nevro- -
tico contro il coglione ag
grappato agli strati superfi
ciali della vita... La canea da 
dibattito è assicurata. La 
scorciatoia per assolversi an
che: a sbagliare sono sempre 
gli altri. Non bisogna capire, 

: ma vincere. .Non convivere, 
ma convincere. .•••• - -.--.• 

.. Vietare è soltanto un ripie
go, la solita povera vecchia 
toppa appoggiata sul baratro 
come se fosse lo strappo in 
un vestito. Il baratro è l'as
senza di rispetto per gli altri, 
quella stupida e narcisistica 

torma di miopia per cui, l'al
tro, proprio non lo vedi. Non 
li occupi dei suoi diritti se è 

- malato, se è vecchio, se è pò-
- vero e vorresti prenderti cura 
dei suoi polmoni? 

MI rendo conto che è diffi
cile da imporre assai di più di 

: qualsiasi astinenza, ma per
ché non proviamo, prima di 
legiferare a vanvera, ad invi
tare alla buona educazione? 
È molto semplice: si è in un 
locale scarsamente arieggia
to, si è in molti, si è -comun
que - in compagnia di altre 
persone, ai bar, al ristorante. 

> in macchina o in treno, pri
ma di accendersi la agognata 
sigaretta, si chiede: «Dà fasti
dio se fumo?». SI, no, faccia 
pure, apra la finestra, esca 
fuori, succhi una caramella... 
Non sarà poi cosi tremendo 
adeguarsi alla risposta. Anzi. 
Sarà una buona ginnastica 
per i «non vedenti», per quelli 
della sopraffazione quotidia
na, per i partigiani di se stes
si. Insomma, per i cafoni che, 
mi duole dirlo, sono, loro si, 
una razza di viziosi in costan
te drammatica espansione. 

Giovanni Paolo II 
nelle Marche: 
«La donna sia 
vergine o madre» 

Sesto viaggio pastorale del 
Papa nelle Marche. Giovanni 
Paolo II ha inaugurato. all'U
niversità di Camerino, la pri
ma cattedra italiana di «Dot
trina sociale della Chiesa». A 
Fabriano ha incontrato gli 

_ _ • • • _ _ _ _ _ • » _ operai dell'Ariston mentre a 
Maidica ha parlato alle la

voratrici di una fabbrica. Il Papa ha richiamato le donne pre
senti a quelle che, secondo la Chiesa, sono le «due dimen
sioni della femminilità: la maternità e la verginità». 

A PAGINA 1 2 

Jugoslavia 
I militari 
scelgono 
la neutralità 

I generali iugoslavi hanno 
scelto la neutralità. Le Forze 
armate prendono le distan
ze dalle voci di un golpe im
minente annuncUindo che 
•non si immischieranno nel
le dispute dei politici». Sia
mo qui - dicono - per difen
dere la Costituzione e «inter

verremo solo nel caso in cui i conditti tra le repubbliche do
vessero degenerare in una guerra civile». Intervista a Milovan 
Gilas, ex delfino di Tito. A PAGINA 0 

Quindicimila 
vittime nel'45? 
La De vuole 
un censimento 

•Non vogliamo demonizzare 
la Resistenza, né cerchiamo 
facili speculazioni». Ieri la De 
ha chiesto il censimento dei 
«quindicimila desapareci
dos» dell'immediato dopo-
fiuerra, «perchè sia possibile 
a sepoltura dei corpi». Nes

suna inchiesta parlamenta
re, ma soltanto «l'impegno di tutti coloro che sanno. Faccia
mo appello anche al Pds». «Quei morti sono fruito di una cul
tura dell'eversione e della violenza», A PAGINA 9 

Trapianti genetici 
e bioetica: 
dalla malattia 
all'idea di morte 

Dopo la relazione formulata, 
ieri l'altro dal comitato 
scientifico sui trapianti gene
tici, si riaccende il dibattito 
sulla bioelica: si discute di 
vita e di morte, di «superuo
mo» e limiti da imporre alla 

• » M m _ _ a » » » i ricerca. Una discussione 
esplosa nei Paesi industria

lizzati sulla spinta dei progressi delle scienze biomediche, e 
che coinvolge questioni eliche da una parte e problemi tec
nici dall'altra, APAQINA 1 3 

Saddam sotto tiro 
I ribelli curdi 
conquistano Kirkuk 
Cresce in violenza e intensità la guerriglia in Irak. I ri
belli curdi hanno rivendicato ieri la conquista di Kir-
kuk, capitale della zona petrolifera nel Kurdistan 
iracheno. I fedelissimi di Saddam Hussein stanno in 
queste ore sferrando una feroce controffensiva, sia 
nel nord che nel sud, sopratutto in direzione di Bas
sotta dove secondo testimonianze i cadaveri ormai 
ingombrano le strade a migliaia. t 

••BAGHDAD. «La guerriglia 
continuerà sino alla caduta di 
Saddam Hussein»: con queste 
parole, 1 leader curdi hanno ie
ri ribadito che non concede
ranno nessuna tregua al ditta
tore, ed hanno annunciato la 
conquista di Kirkuk, la più im
portante città della zona petro
lifera. Intanto i fedelissimi di 
Saddam continuano a bom
bardare la zona, secondo fonti 
curde anche con napalm e fo
sforo. Se nel nord i ribelli avan

zano conquistando terreno, 
nel sud dell'lrak gli sciiti tenta
no di resistere ad una violenta 
controffensiva della Guardia 
governativa. Bassora, secondo 
alcune testimonianze dirette, è 
ormai diventata una città «obi
torio», con migliaia di cadaveri 
che ingombrano le strade. Il 
governo di Baghdad minaccia 
rappresagli, e denuncia un 
•complotto intemazionale» te
so alla destabilizzazione del 
paese. 
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Veltroni accusa 
«La legge Marnimi 
è ima legge truffa» 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Veltroni: «Se si do
vesse tollerare, subire la colos
sale truffa di una legge che già 
premiava oltre misura Berlu
sconi ma che ora gli consente 
di avere non tre tv, ma sei, otto, 
e le radio, la Mondadori, oltre 
il 40% della raccolta pubblici
taria, ci troveremmo di fronte a 
una colossale truffa, destinala 
a diventare uno dei più clamo
rosi scandali politici del dopo
guerra... non tifiamo per nes
suno, ma chiediamo che la 
legge, per quanto brutta, anzi 
pessima, sia almeno rispettata, 
non stravolta». Bassanini: «Per 
chi elude la legge, per chi la 
aggira conseguendo obiettivi 
che la norma proibisce, esiste 
sempre l'articolo del codice ci
vile che prevede la nullità dei 
negozi in frode alla legge». Ieri 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa, il Pds ha lan
ciato l'allarme per lo stravolgi
mento del sistema della comu
nicazione. Replica della Finin-
vest, per bocca di Fedele Gon
falonieri: «É un processo stali
nista, Veltroni - come 
Viscinskij». Ma il garante, pro
fessor Santaniello. avverte: «Fa
ro di tutto per far rispettare la 
legge, soprattutto nei confronti 
degli incroci tra stampa e tv. mi 
avvarrò dell'ausilio di esperti». 
•Confidiamo - afferma Veltro
ni - nell'operato del garante, 
nella sua comprovata impar
zialità». £ polemica anche sul
la politica di cartello Rai-Flni-
vest, che mette in ginocchio la 
tv pubblica e espelle dal mer
cato le altre tv. 
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